

Fatti figli di Dio nel battesimo

Probabilmente molti insieme con me, non ricordano niente del proprio battesimo, ignorano la data, e l’unica cosa che sanno è che l’hanno ricevuto. 

Esso è comunque il sacramento base, quello che ci permette di accedere agli altri sacramenti, ci fa partecipi della salvezza di Cristo, e ci fa entrare nella Chiesa, nella famiglia di Dio, come suoi figli.

Per questo motivo è fondamentale prendere in mano questo “pacco dono” che abbiamo ricevuto, scartarlo, togliere confezione e nastrini per vedere qual è il contenuto.

Lo Spirito che grida “Abba Padre”

Il senso stesso dell’incarnazione del Figlio di Dio come espresso nella lettera ai Galati è la nostra adozione a figli. (cfr. Galati 4,4-5)

Nel prologo di Giovanni che possiamo prendere come testo di riferimento si dice:

“Venne fra la sua gente, ma i suoi non l'hanno accolto. A quanti però l'hanno accolto, ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome, i quali non da sangue, né da volere di carne, né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati”. (Giovanni 1,11-13)

Risultano quattro cose:

1. Dio ci offre un dono

2. il dono è la figliolanza

3. avviene nella fede

4. esige una risposta

1. Figliolanza come dono

Se diventare figli è anzitutto un dono, qualcosa che non dipende da noi, davanti a questo fatto l’atteggiamento giusto è lo stupore gioioso e riconoscente. Giovanni nella sua prima lettera esclama:

“Quale grande amore ci ha dato il Padre per essere chiamati figli di Dio, e lo siamo realmente!” (1Giovanni 3,1) (Vedi anche san Paolo in Romani 8,31-37)

Paolo riconosce che questo amore di Dio per l’uomo parte da molto lontano e parla di predestinazione, cioè della sua volontà, da sempre, di rendere partecipe l’uomo della sua vita nel Figlio:

In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo, per essere santi e immacolati al suo cospetto nella carità, predestinandoci a essere suoi figli adottivi per opera di Gesù Cristo, (Efesini 1,4-5)

Ogni uomo è investito da questo disegno di Dio il quale vuole che tutti gli uomini siano salvati e arrivino alla conoscenza della verità.(cfr. 1Timoteo 2,4)

Naturalmente se siamo figli siamo anche fratelli e difatti con il battesimo si viene inseriti in una famiglia, in una comunità unita (Gal 3,27-28) che è la Chiesa (At 2,37-41). È questa sola che può su mandato di Cristo accogliere in sé nuovi fratelli ( Mt 28,19 Mc 16,16). Il battesimo è infatti il dono di una famiglia che ci accoglie.

2. La figliolanza

Il brano dal prologo di Giovanni ci dice che diventiamo figli. Ma cosa significa diventare figli di Dio?

Secondo san Paolo figli di Dio sono coloro che si lasciano guidare e abitare dallo Spirito: “Tutti quelli infatti che sono guidati dallo Spirito di Dio, costoro sono figli di Dio. E voi non avete ricevuto uno spirito da schiavi per ricadere nella paura, ma avete ricevuto uno spirito da figli adottivi per mezzo del quale gridiamo: «Abbà, Padre!». Lo Spirito stesso attesta al nostro spirito che siamo figli di Dio”. (Romani 8,14-16) (cfr. Galati 4,6)

Con il dono dello Spirito entriamo perciò in una relazione nuova con Dio, non più una relazione di dipendenza e sottomissione, ma bensì di familiarità (cfr. Efesini 2,19-20). Grazie ad esso siamo capaci di invocare Dio come Padre e pure di diventare conformi a suo Figlio Gesù. (cfr. Romani 8,26-30)
Come figli diventiamo anche eredi della stessa gloria del Figlio che “attendiamo con perseveranza”. (cfr. Romani 8,17-25. Galati 4,7)
3. La fede dei figli

Ciò che rende figli di Dio per Giovanni è l’accoglienza nella fede. Tale fede può essere intesa in vari modi. Un primo modo è passivo come fiducia, abbandono, affidamento: credere a. Un secondo modo è attivo, il credere come volontà e impegno: credere in. Un terzo modo è in ultimo il credere ad un contenuto dato per vero: credere che. Tutti e tre questi modi sono richiesti e presenti nella fede.

4. La risposta dei figli

L’essere figli è una condizione nuova che se accolta porta ad una conversione, un cambiamento a una vita nuova, dove ci si arma degli stessi sentimenti di Cristo per non servire più alle passioni umane ma alla volontà di Dio. (cfr. 1Pietro 3,21-4,6) Solo in questo modo si potrà rispondere alla vocazione di figli che è testimoniare Dio Padre, cioè proclamare le opere meravigliose di lui che ci ha chiamato dalle tenebre alla sua ammirabile luce; (cfr. 1Pietro 2,9)
Il primo segno di questo cambiamento di vita è l’amore per i fratelli, poiché il messaggio che avete udito fin da principio è: “amatevi gli uni gli altri”; e: “chi non pratica la giustizia non è da Dio, né lo è chi non ama il suo fratello” (cfr. 1Giovanni 3,10-11). Anzi, nemmeno la fede senza le opere, cioè l’amore per i fratelli, può esistere, poiché essa se non ha le opere, è morta in se stessa. (cfr. Giacomo 2,14-17)
L’acqua

Creazione-benedizione; purificazione-salvezza

“Vi aspergerò con acqua pura e sarete purificati; io vi purificherò da tutte le vostre sozzure e da tutti i vostri idoli; vi darò un cuore nuovo, metterò dentro di voi uno spirito nuovo, toglierò da voi il cuore di pietra e vi darò un cuore di carne. Porrò il mio spirito dentro di voi e vi farò vivere secondo i miei statuti e vi farò osservare e mettere in pratica le mie leggi.

Abiterete nella terra che io diedi ai vostri padri; voi sarete il mio popolo e io sarò il vostro Dio”. (Ezechiele 36,25-29)
L’uomo creato a immagine e somiglianza di Dio ha una storia lunga. La nostra storia si innesta in questa storia e la ripercorre tutta. La nostra vita è tracciata da un disegno lungo che possiamo riconoscere lungo il “fiume” della salvezza. Ogni vita è un dono che ripete tutto, ogni volta in modo nuovo e unico, il cammino di Dio e dell’uomo. 

Nella formula di benedizione dell’acqua nel rito del Battesimo si ricorda la presenza dell’acqua in eventi significativi della storia della Salvezza che diventa la nostra storia:

· Genesi: lo Spirito sulle acque; creazione e santificazione; dimora di Dio fra noi

· Diluvio: vittoria sul male; vita nuova;

· Mar Rosso: cammino di liberazione; adozione a figli;

· Battesimo di Gesù: manifestazione di Dio Trinità; Gesù si mette in colonna con noi;

· Croce: morte di Gesù, scorrono sangue e acqua; dono della vita di Gesù: salvezza e amore di Dio

· Invio a battezzare: dono ricevuto e dono dato

Siamo immersi nella vita del Cristo per rinascere uomini nuovi: “O non sapete che quanti siamo stati battezzati in Cristo Gesù, siamo stati battezzati nella sua morte? Per mezzo del battesimo siamo dunque stati sepolti insieme a lui nella morte, perché come Cristo fu risuscitato dai morti per mezzo della gloria del Padre, così anche noi possiamo camminare in una vita nuova. Se infatti siamo stati completamente uniti a lui con una morte simile alla sua, lo saremo anche con la sua risurrezione”. (Romani 6,3-5)
L’olio

Il dono dello Spirito: la nostra missione e la nostra dignità.

Gesù all’inizio della sua missione è stato consacrato dallo Spirito Santo ed è stato inviato alle genti: 

“Si recò a Nazareth, dove era stato allevato; ed entrò, secondo il suo solito, di sabato nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu dato il rotolo del profeta Isaia; apertolo trovò il passo dove era scritto:

Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con l'unzione, e mi ha mandato per annunziare ai poveri un lieto messaggio, per proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; per rimettere in libertà gli oppressi, e predicare un anno di grazia del Signor”. (Luca 4,16-19)
Anche a noi lo Spirito è donato. Lo Spirito vive in noi, ci trasforma e ci chiama a svolgere un compito nel mondo: 

“Ma voi siete la stirpe eletta, il sacerdozio regale, la nazione santa, il popolo che Dio si è acquistato perché proclami le opere meravigliose di lui che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua ammirabile luce”. (1Pietro 2,9)
· Re: come Adamo in Paradiso, chiamati alla cura del creato; pastori non tiranni: “Andrò in cerca della pecora perduta e ricondurrò all'ovile quella smarrita; fascerò quella ferita e curerò quella malata, avrò cura della grassa e della forte; le pascerò con giustizia” (Ezechiele 34,16).
· Profeti: “Fossero tutti profeti nel popolo del Signore e volesse il Signore dare loro il suo spirito!” (Numeri 11,29). Tutti siamo chiamati ad essere profeti. Come? Interpretando la nostra vita secondo la parola del Signore e diventando per gli altri con le nostre parole e opere segni, parola di Dio. “Io sono un simbolo per voi” (Ezechiele 12,11). 

· Sacerdoti: “Lodate il Signore e invocate il suo nome, proclamate tra i popoli le sue opere” (Salmo 104,1). Come ha fatto S. Francesco nel cantico delle Creature, siamo chiamati a dar voce a tutta la creazione e a innalzare a Dio un canto di lode, trasformando la nostra vita in una liturgia vivente e ininterrotta. “Laudato sie, mi’ Signore, cum tucte le tue creature”. 

Il nome

Presenza e relazione

Come sarebbe la vita senza i nomi? Quale sarebbe la mia identità?

L’assenza del nome: l’Innominato; essere irriconoscibili.

Essere senza volto, non essere; “Tu sai chi” e Harry Potter: l’assenza dei rapporti.
Il nome e la persona. Non sono una cosa!
Dare il nome, chiamare per nome, ricordare un nome: le relazioni fondamentali. Paternità, amore, amicizia.
Il nome che si fa presenza: il Padre nostro (il valore sacramentale del nome, il potere del nome). 

Il nome come chiamata ( e risposta): la vocazione, il progetto: “Il Signore chiamò: «Samuele! » E quegli rispose. «Eccomi! »” (1Samuele 3,4).
Il nome e la mia storia. Fedeltà a me stesso nella libertà di cambiare. Sempre lo stesso, sempre diverso. 

Mentre vivo scopro chi sono, fino a che non lo saprò alla fine entrando nel Regno di Dio: “Al vincitore darò la manna nascosta e una pietruzza bianca sulla quale sta scritto un nome nuovo, che nessuno conosce all'infuori di chi la riceve”. (Apocalisse 2,17)
La veste


La veste ci richiama sia la dignità di figli sia la redenzione che abbiamo ricevuto in dono e a proposito possiamo ricordare la parabola del Padre misericordioso (cfr. Luca 15, 20-24) in cui il padre ridona nel perdono la figliolanza al figlio ritrovato. Con il battesimo infatti si viene immersi nell’acqua partecipando della morte di Cristo e una volta risaliti, lavati dal sangue dell’Agnello, si viene avvolti in bianche vesti (cfr. Apocalisse 7,9.13-14), rivestiti - dice san Paolo - dell’uomo nuovo (cfr. Efesini 4,23-24), che è Cristo stesso (cfr. Galati 3,26; Romani 13,14). La veste bianca indica la partecipazione alla gloria del Risorto ed infatti Gesù sia nella trasfigurazione sia nelle apparizioni come risorto sia quando viene descritto nell’ Apocalisse ha vesti bianche.


Dobbiamo dunque tenere alto il colore della nostra squadra ed essere fieri della “maglia” che indossiamo. Come fare? Come possiamo rendere attuale il nostro battesimo?


Seguendo il card. Martini possiamo riconoscere alcune situazioni in cui riattualizzare questa nostre realtà.

· Anzitutto quando chiamiamo Dio Padre, quando sperimentiamo il suo amore provvidente per noi;

· quando riconosciamo gli altri come nostri fratelli e ci sentiamo parte di una grande famiglia che è la Chiesa;

· poi in ogni scelta etica, nello stile di vita sobrio, quando ci domandiamo quale sia il comportamento giusto e prendiamo come modello di riferimento Gesù;

· quando inoltre abbiamo fiducia nella misericordia del Padre e del Figlio e troviamo il coraggio di ammettere i nostri limiti e allo stesso tempo di ripartire con fiducia;

· infine penso nella sofferenza quando siamo capaci di condividere col crocifisso un tratto di strada oppure di accettare che il crocifisso condivida la nostra.

L’armatura

Rivestitevi dell'armatura di Dio, per poter resistere alle insidie del diavolo. La nostra battaglia infatti non è contro creature fatte di sangue e di carne, ma contro i Principati e le Potestà, contro i dominatori di questo mondo di tenebra, contro gli spiriti del male che abitano nelle regioni celesti.

Prendete perciò l'armatura di Dio, perché possiate resistere nel giorno malvagio e restare in piedi dopo aver superato tutte le prove. State dunque ben fermi, cinti i fianchi con la verità, rivestiti con la corazza della giustizia, e avendo come calzatura ai piedi lo zelo per propagare il vangelo della pace. Tenete sempre in mano lo scudo della fede, con il quale potrete spegnere tutti i dardi infuocati del maligno; prendete anche l'elmo della salvezza e la spada dello Spirito, cioè la parola di Dio. (Efesini 6,11-17)
Sono mandato nel mondo, ma non senza nulla. Dio mi ha dato dei talenti, alcuni li ho già trovati, altri li intuisco, altri se non li cerco mi rimarranno in tasca per sempre. 

Cristo ha vinto la morte e il Peccato una volta per sempre; io rinato nel Battesimo, cammino dietro le sue orme e sono chiamato a fare la mia parte. 

E allora mi chiedo:

Come è fatta la mia armatura? Che doni ho? (Se vedo qualcosa di buono non mi vergogno, me lo ha dato Dio, nasconderlo sarebbe non rendergli giustizia; montarsi la testa invece è poco saggio, perché ciò che ho non viene solo da me e me ne verrà chiesto conto un domani).

Da chi mi difendo? Come combatto? Dove le prendo? Quando perdo?

Per la riflessione

· Ricordi il battesimo di qualcuno? cosa ti ha colpito?

· Sento il battesimo come un dono? Ricordo la data? Lo rinnovo con gioia nella veglia pasquale?

· Come mi impegno per vivere gli impegni battesimali

· Come recito il Padre nostro? Faccio fatica a sentire Dio come padre?

· Vivo i rapporti con gli altri, con i cristiani, con la parrocchia come caratterizzati dalla fratellanza?

· La mia fede ha le tre caratteristiche di affidamento, di impegno e di contenuto? In quale ambito è carente?

· Nel lungo cammino della storia della salvezza, dove mi colloco? Mi sento rinato con Cristo o sto boccheggiando? Sono un mezzo naufrago? Sto su qualche isola?

· In quali momenti concreti della mia vita posso essere, o sono già almeno un po’, re, profeta e sacerdote. Quale può essere l’aspetto più vicino alla mia realtà di vita che posso approfondire?

· Quando provo gioia a sentir chiamare il mio nome? Da chi spero di essere chiamato? Amo il mio nome?


La mia armatura…

Identifica un impegno da vivere nel corso di questo mese, come frutto di questa giornata di ritiro!











